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Attività di Ricerca
• Vivaismo e verde urbano:
• Ricerche sulla messa a punto di sistemi di individuazione di stress 

fisiologici sulle piante arboree.
• Basi biochimiche della cross-tolerance e dello stress idrico in specie 

arboree ornamentali
• Valorizzazione di specie arboree e arbustive ornamentali per il 

miglioramento della qualità dell’aria in ambiente urbano e periurbano
• Selezione di specie e genotipi adattati all’ambiente urbano, con 

particolare riferimento alle limitazioni indotte dall’ambiente edafico e 
dalla disponibilità idrica (da autunno 2021)

• Analisi del rapporto fra chiome delle piante e ambiente atmosferico, 
in relazione alla capacità di trattenuta e/o assorbimento di inquinanti, 
così come alla emissione di precursori dell’ozono da parte delle piante
stesse (Progetto LIFE e Interreg)

• Metabolismo secondario nelle specie sempreverdi della
macchia mediterranea. Ruolo delle specie più diffuse 
come bio-fattorie
• Studi sul metabolismo secondario di specie della macchia 

mediterraneo e loro uso per la produzione di principi attivi medicinali
e cosmetici (PSR AURUMFOLIUM)

• Ruolo svolto da specifici antociani contenuti nelle foglie di specie 
mediterranee e loro applicazione nella cura della salute umana



La nostra filosofia: domande di ricerca semplici, analisi dettagliate



HPLC-DAD ed RI, spettrofotometro, GC-MS. Strumenti per la preparazione dei campioni
Strumentazione di campo psicometri, camera a pressione, IRGA (Ciras, Licor), porometro, 
Dualex, fluorimetro portatile



Piante della macchia mediterranea



Piante della macchia mediterranea

HOTSPOT BIODIVERSITÀ 

La flora del bacino del Mediterraneo comprende circa 25000 specie
di cui circa 22500 endemiche. Secondo hotpost di biodiversità a livello mondiale

Il concetto di hotspot di biodiversità è stato introdotto per la prima volta da 
Myers nell'articolo del 1988 apparso su “The Environmentalist” dal 
titolo Threatened Biotas: "Hot Spots" in Tropical Forests .

http://planet.botany.uwc.ac.za/NISL/Gwen%27s%20Files/Biodiversity/Chapters/Info%20to%20use/Chapter%207/HotSpotTropForestMyers.pdf
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Le piante hanno una grande diversità di metaboliti per svolgere la complicata via metabolica in modo coordinato in condizioni normali e 
stressanti. Questi metaboliti sono ulteriormente suddivisi in metaboliti primari, responsabili delle principali vie metaboliche critiche per la 
sopravvivenza delle piante e metaboliti secondari che non sono necessari per la via metabolica principale per la crescita e lo sviluppo, ma 
sono coinvolti nello sviluppo la capacità delle piante di interagire con l'ambiente avverso circostante (Da Role of primary and secondary 
metabolites. Isah 2019) 



La crescita e lo sviluppo delle piante sono influenzati da una varietà di sfide biotiche e abiotiche e le piante rispondono a queste pressioni con 
una varietà di metodi e sistemi di difesa. Da Jan et al. 2021



•Proteggere la pianta da erbivori e da attacchi di microorganismi fitopatogeni;
•Attrarre gli impollinatori e gli animali che, nutrendosi dei frutti, contribuiscono alla 
dispersione dei semi e alla diffusione delle piante;
•Mantenere una competizione tra una pianta e quelle adiacenti e tra una pianta e 
microorganismi simbionti.



Piante mediterranee come biofattorie: 
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Le specie mediterranee NUS ("Neglected and Underutilized Species”) ricche in polifenoli possono
rappresentare una nuova risorsa di prodotti nutraceutici, cosmetici e prodotti farmacologici

Piante mediterranee come biofattorie: 

In collaborazione con IPSP-CNR



LIVELLO
ECOLOGICO

LIVELLO
ECOFISIOLOGICO

COMPOSTI ORGANICI 
VOLATILI (BVOCS)

Studio degli effetti dello stress idrico ricorrente legato al 
cambiamento climatico a livello di singola pianta e di ecosistema.





Obiettivo

Mettere a punto una tecnica di estrazione verde dei
polifenoli presenti nelle foglie delle specie selezionate

e condurre una sperimentazione sul campo per 
trovare le migliori condizioni agronomiche per 

aumentare la resa dei fitocomplessi

Studiare specie spontanee mediterranee che
potrebbero fornire estratti polifenolici che

utilizzabili per scopi farmaceutici, cosmetici e 
nutraceutici





















Gruppo di lavoro
• Francesca Alderotti
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Il medico migliore è la 
natura: cura i tre quarti 
delle Malattie e non 
sparla dei colleghi 
(Galeno, Pergamo, 129 –
Roma, 201 circa)
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